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MOVIMENTO DEI FOCOLARI

Una risposta alla globalizzazione:

ECONOMIA DI COMUNIONE

A differenza dell'economia consumista, 
basata su una cultura dell'avere, 
l'economia di comunione è l'economia del dare. 
Ciò può sembrare difficile, arduo, eroico.

Ma non è così perché l'uomo, 
fatto ad immagine di Dio, che è Amore, 
trova la propria realizzazione 
proprio nell'amare, nel dare. 
Questa esigenza 
è nel più profondo del suo essere, 
credente o non credente che egli sia. 

E proprio in questa constatazione, 
suffragata dalla nostra esperienza, 
sta la speranza di una diffusione universale 
dell'ECONOMIA DI COMUNIONE.

Chiara Lubich - Maggio 1991

Di fronte al fenomeno della globalizzazione della finanza e dell'economia che da un lato apre nuove prospettive, ma dall'altra attua un modello di sviluppo che provoca un sempre crescente divario tra ricchi e poveri, è avvertita sempre più l'urgenza di un profondo cambiamento nella cultura e nell’agire economico.

   Ed è durante un viaggio in Brasile nel 1991 che, per iniziativa di Chiara Lubich, nasce il progetto dell' "Economia di comunione": per offrire, seppure in germe, una risposta al dramma dell'estrema povertà di quelle popolazioni, private dei più fondamentali diritti umani.

La novità   
   Chi aderisce al progetto di economia di comunione, decide liberamente di destinare i profitti dell'azienda di cui è proprietario con pari attenzione:

- per aiutare, soddisfacendone le necessità più elementari, le persone in difficoltà economiche, iniziando da quanti condividono lo spirito che anima il progetto
- per formare alla "cultura del dare", senza la quale non è possibile realizzare un'economia di comunione
- per la crescita dell'impresa

Diffusione nel mondo   
   Avrà eco immediata non solo in America Latina, ma anche nell'Est europeo dove suscita speranza di fronte ai timori dell'incombente capitalismo selvaggio, dopo il crollo del socialismo reale. 
   Ben presto si diffonderà in tutti i continenti. A tutt’oggi hanno aderito al progetto 761 imprese di varie dimensioni: oltre 200 in America Latina, 300 in Europa. 
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Un nuovo stile di agire economico   

   Un aspetto peculiare dell’Economia di Comunione è che essa propone uno stile di agire economico improntato alla gratuità, all’apertura verso l’altro, ai valori etici, pur agendo in settori economici principalmente for profit. 
   Così si supera quella visione radicata nel pensiero e nella prassi economica che vede il mercato come il regno del tornaconto individuale, e il non profit come quello dell’altruismo e della solidarietà. 
   Le imprese di Economia di Comunione operano normalmente ‘dentro’ il mercato, "utilizzandolo" come strumento per la condivisione della ricchezza. 

Incentivo alla produttività   
   Questi obiettivi costituiscono un incentivo alla produttività da parte dei lavoratori consapevoli di non lavorare solo per il benessere proprio o dell'azienda, ma per una finalità sociale che ha dimensioni mondiali. 


Rapporto imprenditori, lavoratori ed impresa   
      Al centro dell'impresa sta la persona umana e non il capitale e quindi l'utilizzo al meglio dei talenti di ciascun lavoratore, favorendone la creatività, l'assunzione di responsabilità e partecipazione.
   Trasformare l'azienda in una vera comunità è uno dei primi obiettivi degli imprenditori.

Rapporto con clienti, fornitori,  
 società civile e soggetti esterni  

   L'impresa è impegnata ad offrire beni e servizi utili e di qualità a prezzi equi. 
   I membri dell'impresa si rapportano in modo leale con i concorrenti.
   L'impresa si arricchisce così di un capitale immateriale costituito da rapporti di stima e di fiducia con responsabili di aziende fornitrici o clienti, pubblica amministrazione, produttivo di sviluppo economico. 

Etica     
   L'impresa paga le imposte e non le tangenti; si impegna a non inquinare, mantiene rapporti eticamente corretti anche con gli organi di controllo quali sindacati e istituzioni.

Alcuni esempi   

1.  Nella banca rurale filippina Kabayàn gli azionisti di maggioranza aderiscono all’Economia di Comunione. La banca, aiutata da una società di consulenza anch’essa aderente al progetto, in cinque anni è passata dal 123° al 3° posto per volume di depositi tra le banche rurali filippine, e ha aperto otto filiali, con 150 collaboratori. E’ riuscita a sopravvivere alla bufera finanziaria asiatica dello scorso anno, grazie al clima di fiducia creato dentro l’azienda e attorno ad essa.

2.  Ventitré imprenditori di Sòlingen, in Germania, hanno costituito una finanziaria per lo sviluppo, la Solidar Capital, per promuovere la costituzione e la crescita di nuove attività produttive nei paesi dell’Est Europeo, del Medio Oriente e dell’America Latina.

3. Dal desiderio di rispondere alla proposta dell’Economia di Comunione è nato, in Liguria, nel Nord Italia il Consorzio di cooperative sociali Roberto Tassano, che oggi gestisce varie attività di servizio alla persona, collegate con aziende industriali locali. Il consorzio in questi anni è passato dai pochi fondatori a 420 soci ed è stato definito un "incubatore aziendale", per la sua capacità di suscitare nuove iniziative produttive.

- ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_________________________________________________________________

Dati sulle Aziende a settembre 1999

Distribuzione Aziende dell’Economia di Comunione nel mondo 
	ITALIA
	246

	EUROPA OVEST
	172

	EUROPA EST
	60

	MEDIO ORIENTE
	2

	ASIA
	36

	AFRICA
	9

	NORD AMERICA
	45

	CENTRO AMERICA
	49

	BRASILE 
	82

	ARGENTINA
	45

	AUSTRALIA
	15

	TOTALE
	761


Aziende per Settore di Attività 
	Produzione
	194

	Commercio
	161

	Altri servizi
	327

	Altre imprese
	79



Numero Dipendenti Aziende
	Con più di 100 dipendenti
	10

	Tra 100 e 50 dipendenti
	15

	Con meno di 50 dipendenti
	736



Forma Giuridica Aziende
	Società di capitali
	200

	Società di persone
	58

	Organizz.ni nonprofit
	15

	Soc. Cooperative
	30

	Ditte individuali
	288

	Varie
	170


- ​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​_________________________________________________________________

Hanno detto ...

Romano Prodi
Presidente del Consiglio Italiano - Professore di economia: 
"L’Economia di Comunione è più un messaggio gettato al futuro che non un’analisi delle cose già compiute. Ed è questo l’aspetto affascinante di un movimento spirituale che sta compiendo un cammino di enorme grandezza, fondato su principi assolutamente essenziali. Il discorso è legato sostanzialmente ad un solo principio, quello della carità più profonda, e al tentativo di applicarla agli aspetti diversi della vita contemporanea" 
(dall’intervista nell’Aula Magna dell’Università statale di Buenos Aires, Argentina 6/4/98)

Stefano Zamagni 
Professore di Economia politica all’Università di Bologna: 

"L’esperienza dell’Economia di Comunione è una sfida sia a livello propriamente intellettuale, sia a livello più propriamente esistenziale. Riguardo alle ragioni specifiche che la caratterizzano riguardo ad altre forme di esperienze ..., vedo due differenze: la prima è che in Economia di Comunione chi liberamente accetta questa formula, non accetta di separare il momento della produzione della ricchezza dal momento della distribuzione. Il secondo elemento qualificante è quello di contrastare l'opinione in base alla quale l'etica può essere asservita alle esigenze dell’economia. (...)
L’esperienza di Economia di Comunione è quella di dimostrare che o si crede a certi valori come ad esempio la dignità delle persone, il rispetto dell’autonomia, la giustizia, - ma ci si crede indipendentemente dai risultati cui questi valori conducono - o altrimenti il rischio è la produzione di effetti perversi.
Per entrambe queste ragioni, ritengo che il modello dell’Economia di comunione abbia tutte le premesse per svilupparsi e arricchirsi". 
(Convegno sull’Economia di Comunione, Università di Bologna, 29/4/98)

Marco Maciel 
Vicepresidente della Repubblica Brasiliana:

"L’Economia di Comunione, ideata da Chiara Lubich è un’esperienza che porta una grande dose di umanesimo nei rapporti economici, in un mondo in cui domina il fenomeno della globalizzazione. E’ un progetto che non cerca la competitività economica, ma l’equità sociale, una società più giusta e più umana". 
(Sede del Parlamento di Brasilia - Convegno su ‘Economia di comunione, una esperienza del Movimento dei Focolari nell’ambito sociale’ - 7/5/98)

Osmanio Pereira 
Deputato federale della Repubblica Brasiliana: 
"Credo che il progetto di Chiara Lubich ci faccia vedere la necessità di una globalizzazione anche della solidarietà umana, della condivisione dei beni" 
(Convegno nella Sede del Parlamento di Brasilia - 7/5/98)

P. Theodoro Paulo Peters 
Rettore dell’Università Cattolica del Pernambuco (Brasile): 
"La sua instancabile lotta per l’unità fondata nell’amore che tutto vince l’ha portata a concepire, qui in Brasile, una nuova forma di rapporto basata su una nuova cultura – la cultura del dare – che ha denominato Economia di Comunione. Chiara Lubich fa traboccare il Vangelo nel mondo sociale, economico, trasformando l’acqua in vino, cioè la feroce competizione capitalista in una sinfonia umana di comunione". 
(Recife, Brasile - Laurea h. c. in Economia - 11/5/98)

Adam Biela
Decano della Facoltà di Scienze Sociali dell’Università di Lublino, Polonia:

"Chiara Lubich ha creato un nuovo fenomeno sociale che, indicando la possibilità di applicazione per un nuovo paradigma di unità, può avere un importante ruolo ispiratore che ha la chance di trovarsi alla base delle scienze sociali e di significare tanto quanto la rivoluzione copernicana per le scienze naturali". 
(Lublino, Polonia - Laurea h.c. in Scienze Sociali - 19/6/96)

Jacques Marcovitch
Rettore magnifico dell’Università statale di San Paolo (Brasile): 

"Qui (nel progetto dell’Economia di Comunione)c’è un nuovo concetto dell’uomo. L’uomo è felice quando dà".
(San Paolo, Brasile - Università USP 30/4/98)

Hans Burkard
Professore di Management all’Università di Antioquia, Medellin (Colombia): 
"La Cultura del dare non è solo uno slogan : è una realtà vissuta da milioni di persone in tutto il mondo (...). 
In questo contesto, le realizzazioni dell’Economia di Comunione, piccole o grandi, acquistano un significato tutto speciale: sono le realizzazione di quello che l’ONU postula (Commissione mondiale per l’ambiente e lo sviluppo, giugno 1997). Sono state create per sradicare la povertà, utilizzando metodi nuovi di produzione, e si impegnano anche a contribuire attivamente alla creazione di "uomini nuovi" e di una cultura; cosa che implica anche il cambiamento degli standard di consumo". 
(dall’intervento al Bureaux Internazionale di Economia e Lavoro - New York, USA marzo ‘98)

Manuela Silva
Professoressa all’Istituto Superiore di Economia dell’ Università di Lisbona (Portogallo): 
"Una donna, Chiara Lubich, ha il grande merito di aver osato rompere la spessa cortina di determinismo economico e davanti alla moltitudine degli esclusi aver osato affermare che può esistere un altro modo di organizzare l’economia. (...)
Il momento è propizio per proporre un nuovo modello economico umanista e solidale per il XXI secolo, mettendo in discussione un agire economico che ignora l’etica, il benessere umano, la solidarietà, l’equilibrio ecologico e la pace sociale".
(Congresso sull’Economia di Comunione – Lisbona, Portogallo 23/6/98)
